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Discussion Panel: Rendere sostenibile il patrimonio culturale 

tramite una gestione ottimale delle rovine storiche  
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VENETIAN CLUSTER 

• E’ l’unico cluster italiano della filiera produttiva del patrimonio culturale e 

ambientale. 

 

• Coordina e supporta partenariati pubblico-privati (PPP) multidisciplinari: 

imprese, professionisti, associazioni, istituti di ricerca, enti pubblici e 

privati. 

 

• Sviluppa e promuove progetti di innovazione, trasferimento tecnologico e 

azioni per lo sviluppo della filiera produttiva della conservazione, del 

restauro e della valorizzazione del Patrimonio Culturale e Ambientale in 

Italia e all’estero. 

 

Venetian Innovation Cluster for Cultural and Environmental Heritage è 

formalmente riconosciuta come Rete Innovativa Regionale - RIR dalla Regione  

Veneto. 
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PERCHÉ UN PROGETTO SUL PATRIMONIO 

CULTURALE? 

 

 

Crediamo che il patrimonio culturale e ambientale sia un valore 

 

economico fondamentale per lo sviluppo del nostro Paese.  

 

Il patrimonio deve essere tutelato, valorizzato, promosso e sviluppato. La 

bellezza è un bene imprescindibile e fondamentale per il benessere fisico, 

psicologico e spirituale degli esseri viventi e caratteristica fondante della 

nostra società.  
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IL PROGETTO RUINS 

Il progetto RUINS – Sustainable re-use, preservation and modern 

management of historical ruins in Central Europe -  è finanziato dal 

Programma INTERREG Central Europe. 
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IL PROGETTO RUINS 

Il partenariato del progetto è composto da: 

 1. Politecnico di Lublino – Lead Partner (Polonia)  

 2. Università di Matej Bel (Slovacchia)  

 3. Istituto di Meccanica Teorica e Applicata CAS (Repubblica Ceca)  

 4. ICOMOS – POLSKA, Commissione Nazionale Polacca del Consiglio 

Internazionale sui Monumenti e Siti (Polonia)  

 5. Città di Zadar (Croazia)  

 6. SiTI – Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione (Italia)  

 7. Consiglio Dei Comuni e Delle Regioni D’Europa, Federazione Regionale 

Del Veneto – AICCRE (Italia)  

 8. Venetian Cluster (Italia)  

 9. Città di Velenje (Slovenia)  

 10. Zadar County Development Agency ZADRA NOVA (Croazia)  
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CONTESTO E OBIETTIVI 

 I proprietari e i gestori di rovine affrontano 

gli stessi problemi: processo di distruzione, 

uso moderno delle rovine limitato da aspetti 

di sostenibilità economica e di sicurezza.  

 

 Forte bisogno di sviluppare forme innovative 

di riutilizzo e gestione delle rovine, 

preservando il loro valore storico. 

 

 Dare una “seconda vita” alle rovine 

medioevali tramite una gestione più moderna 

e maggiormente sostenibile e l’attribuzione 

di funzioni socialmente utili, preservando il 

valore storico. 

 

 Fornire un modello integrato per la gestione 

delle rovine medioevali. 
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OUTPUT DI PROGETTO 

Strumenti sviluppati per un uso sostenibile del patrimonio culturale:  

• Modello internazionale di 

conservazione sostenibile e 

protezione delle rovine medioevali  

• Modello internazionale di utilizzo 

contemporaneo delle rovine 

medioevali  

• Modello internazionale di gestione 

moderna delle rovine medioevali  

• Linee guida internazionali: come 

applicare il modello integrato nello 

sviluppo di un piano d’azione 

comprensivo  
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OUTPUT DI PROGETTO 

Piani d’azione implementati per un uso sostenibile del patrimonio 

culturale  

• 6 piani per una gestione moderna, l’uso contemporaneo e la 

conservazione sostenibile di siti in rovina selezionati  
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OUTPUT DI PROGETTO 

Implementazione di azioni pilota per un uso sostenibile del patrimonio 

culturale  

Training riguardanti l’uso sostenibile del patrimonio culturale 

• Visite di studio ai siti di rovine medioevali in Polonia, Slovacchia, 

Croazia, Slovenia e Italia  

• Seminari di formazione per stakeholder che si occupano di gestione, 

utilizzo e conservazione del patrimonio culturale  
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CASO STUDIO: CASTELFRANCO 

Negli ultimi anni, i lavori di restauro e mantenimento della cinta muraria e delle 

torri si sono ridotti al minimo ed oggi le mura e le torri del sistema fortificato di 

Castelfranco Veneto versano in condizioni di criticità. 

 

Il progetto investirà sulla Torre Civica per proporre una buona gestione che integri 

il mantenimento del sito, un suo utilizzo moderno e mantenga il valore storico. 
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CASO STUDIO: VILLA BEATRICE D’ESTE 

(BAONE) 

Rovine di un convento benedettino del X sec. d.C. sotto le strutture esistenti 

(trasformazione in villa dal XVII sec.) e in parte ancora visibili. 

 

L’uso di tecnologie innovative (realtà aumentata) permetterà di mostrare le 

strutture e le ambientazioni del monastero originario, tramite un’esperienza 

piacevole per il visitatore. 
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San Marco 2065, Venezia  

Viale del Lavoro 6, Monte di Malo (VI) 

maurizio.male@venetiancluster.eu 

0445 1850321 

www.venetiancluster.eu 

Maurizio Malè 

 

Venetian Cluster 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
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Venezia, Palazzo Malcanton, 14 Novembre 2018 

L’esperienza di SiTI riguardo i Piani di Gestione 
dei Siti UNESCO 

Antonino Frenda – SiTI - Higher Institute on Territorial Systems for Innovation 
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CHI SIAMO 

Antonino FRENDA – L’esperienza di SiTI riguardo i Piani di Gestione dei Siti UNESCO 

 

2014: Cattedra UNESCO "Nuovi paradigmi e strumenti per la gestione del paesaggio bio-culturale" 
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CHI SIAMO 

Antonino FRENDA – L’esperienza di SiTI riguardo i Piani di Gestione dei Siti UNESCO 
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Antonino FRENDA – L’esperienza di SiTI riguardo i Piani di Gestione dei Siti UNESCO 

 
Nuove linee guida per la  stesura dei  

Piani di Gestione 

 

2013, Managing Cultural  World Heritage 
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Venezia, Palazzo Malcanton, 14 Novembre 2018 

L’esperienza di SiTI riguardo i Piani di Gestione 
dei Siti UNESCO 

Antonino Frenda – SiTI - Higher Institute on Territorial Systems for Innovation 

GRAZIE! 

Thanks for your attention! 



 
IL MANAGEMENT DEL PATRIMONIO CULTURALE 

 
I  CASI STUDIO DI RAVENNA E AQUILEIA 

 

 

Eugenio Tamburrino 

tamburrino.eugenio@gmail
.com 

eugenio.tamburrino@unive
.it 

 



HERITAGE MANAGEMENT 

Fonte: UNESCO, 
Managing Cultural World 
Heritage, 2013, p. 14, 
fig. 2. 
 



HERITAGE MANAGEMENT 

Fonte:  Phillips A., Turning 
ideas on their head: the new 
paradigm for protected areas, 
in “The George Wright Forum”, 
20/2, 2003, pp. 8 -23; 
UNESCO, Managing Cultural 
World Heritage, 2013, p. 18, 
tab. 1. 
 
 



IL LUNGO PERCORSO VERSO LE 
POLITICHE PARTECIPATIVE 

1972: UNESCO Convention Concerning the Protection of 

the World Cultural and Natural Heritage 

1976: UNESCO Recommendation Concerning the 

Safeguarding and Contemporary Role of Historic Areas 



IL LUNGO PERCORSO VERSO LE 
POLITICHE PARTECIPATIVE 

2001: European Commission’s White Paper on Governance 

2003: UNESCO Convention for the Safeguarding of the 

Intangible Cultural Heritage  

« (…) the quality and relevance of EU policies depend 
on ensuring wide participation throughout the policy 
chain from conception to implementation» 



IL LUNGO PERCORSO VERSO LE 
POLITICHE PARTECIPATIVE 

2005: UNESCO Convention of the Protection and 

Promotion of the Diversity of Cultural Expressions 

2005: Framework Convention on the Value of 

Cultural Heritage for Society (“Faro Convention”) 



LA CONVENZIONE DI FARO 



LA CONVENZIONE DI FARO 

Article 2 – Definitions  
For the purposes of this Convention,  
(…) 
 
b)  a heritage community consists of people who value specific 
aspects of cultural   heritage which they wish, within the framework 
of public action, to sustain and transmit to future generations 



LA CONVENZIONE DI FARO 
Article 11 – The organisation of public responsibilities for cultural 
heritage  
 
In the management of the cultural heritage, the Parties undertake to:  
a) promote an integrated and well-informed approach by public 

authorities in all sectors and at all levels;  
b) develop the legal, financial and professional frameworks which 

make possible joint action by public authorities, experts, owners, 
investors, businesses, non-governmental organisations and civil 
society;  

c) develop innovative ways for public authorities to co-operate with 
other actors;  

d) respect and encourage voluntary initiatives which complement 
the roles of public authorities; 

e) encourage non-governmental organisations concerned with 
heritage conservation to act in the public interest.  



LA CONVENZIONE DI FARO 
Article 12 – Access to cultural heritage and democratic participation  
 
The Parties undertake to:  
a) encourage everyone to participate in: – the process of 

identification, study, interpretation, protection, conservation and 
presentation of the cultural heritage; – public reflection and 
debate on the opportunities and challenges which the cultural 
heritage represents;  

b) b take into consideration the value attached by each heritage 
community to the cultural heritage with which it identifies;  

c) c recognise the role of voluntary organisations both as partners 
in activities and as constructive critics of cultural heritage 
policies;  

d) d take steps to improve access to the heritage, especially among 
young people and the disadvantaged, in order to raise awareness 
about its value, the need to maintain and preserve it, and the 
benefits which may be derived from it. 



LA CONVENZIONE DI FARO 
  Signature Ratification Entry into Force 

Albania 27/10/2005     

Andorra       

Armenia 27/10/2005 22/08/2012  01/12/2012 

Austria 05/06/2014 23/01/2015  01/05/2015 

Azerbaijan       

Belgium 25/06/2012     

Bosnia and Herzegovina 15/10/2008 30/04/2009  01/06/2011 

Bulgaria 27/10/2005     

Croatia 27/10/2005 06/06/2007  01/06/2011 

Cyprus       

Czech Republic       

Denmark       

Estonia       

Finland 01/06/2017 31/05/2018  01/09/2018 

France       

Georgia 01/09/2010 04/02/2011  01/06/2011 

Germany       

Greece       

Hungary 08/06/2012 27/11/2012  01/03/2013 

Iceland       

Ireland       

Italy 27/02/2013     

Latvia 27/10/2005 26/04/2006  01/06/2011 

Liechtenstein       

Lithuania       

Luxembourg 31/01/2006 18/05/2011  01/09/2011 



LA CONVENZIONE DI FARO 
Malta       

Monaco       

Montenegro 21/09/2007 11/03/2008  01/06/2011 

Netherlands       

Norway 27/10/2008 27/10/2008  01/06/2011 

Poland       

Portugal 27/10/2005 28/08/2009  01/06/2011 

Republic of Moldova 11/01/2008 01/12/2008  01/06/2011 

Romania       

Russian Federation       

San Marino 19/05/2006     

Serbia 21/09/2007 29/07/2010  01/06/2011 

Slovak Republic 23/05/2012 16/08/2013  01/12/2013 

Slovenia 19/01/2006 17/09/2008  01/06/2011 

Spain       

Sweden       

Switzerland       

The former Yugoslav Republic of Macedonia 24/09/2010 08/07/2011  01/11/2011 

Turkey       

Ukraine 31/10/2007 09/01/2014  01/05/2014 

United Kingdom       



CODICE BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
(D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N.42) 

ART. 112 VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI DI APPARTENENZA 
PUBBLICA 

4. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali stipulano accordi per definire 
strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, nonché per elaborare i conseguenti piani 
strategici di sviluppo culturale e i programmi, relativamente ai beni culturali di pertinenza 
pubblica. Gli accordi possono essere conclusi su base regionale o subregionale, in rapporto 
ad ambiti territoriali definiti, e promuovono altresì l'integrazione, nel processo di 
valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori produttivi collegati. Gli accordi 
medesimi possono riguardare anche beni di proprietà privata, previo consenso degli 
interessati. Lo Stato stipula gli accordi per il tramite del Ministero, che opera direttamente 
ovvero d'intesa con le altre amministrazioni statali eventualmente competenti. 
 
5. Lo Stato, per il tramite del Ministero e delle altre amministrazioni statali eventualmente 
competenti, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono costituire, nel rispetto 
delle vigenti disposizioni, appositi soggetti giuridici cui affidare l'elaborazione e lo sviluppo 
dei piani di cui al comma 4. 



8. Ai soggetti di cui al comma 5 possono partecipare privati proprietari di beni culturali 
suscettibili di essere oggetto di valorizzazione, nonché persone giuridiche private senza 
fine di lucro, anche quando non dispongano di beni culturali che siano oggetto della 
valorizzazione, a condizione che l'intervento in tale settore di attività sia per esse previsto 
dalla legge o dallo statuto. 
 
9. Anche indipendentemente dagli accordi di cui al comma 4, possono essere stipulati 
accordi tra lo Stato, per il tramite del Ministero e delle altre amministrazioni statali 
eventualmente competenti, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali e i privati interessati, 
per regolare servizi strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione di beni 
culturali. Con gli accordi medesimi possono essere anche istituite forme consortili non 
imprenditoriali per la gestione di uffici comuni. Per le stesse finalità di cui al primo periodo, 
ulteriori accordi possono essere stipulati dal Ministero, dalle regioni, dagli altri enti pubblici 
territoriali, da ogni altro ente pubblico nonché dai soggetti costituiti ai sensi del comma 5, 
con le associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati requisiti, che abbiano per 
statuto finalità di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali. 
All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

CODICE BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
(D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N.42) 

ART. 112 VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI DI APPARTENENZA 
PUBBLICA 



FONDAZIONE AQUILEIA  
(PARTECIPAZIONE INDIRETTA DELLE 
COMUNITÀ LOCALI) 

Aree 
archeologiche e 
musei 
 
50.000€ nel 2018 
 
 
 

20 Mln € in 10 anni 
 
 
 

Edifici per uffici e 
aree espositive 
 
 
 

Aree 
archeologiche e 
musei 
 
Contribuzione 
economica 
 
 
 



FONDAZIONE AQUILEIA  
(PARTECIPAZIONE INDIRETTA DELLE 
COMUNITÀ LOCALI) 

Visitatori 
 

2012: 17000 
2013: 31000 
2014: 33359 
2015: 38804 
2016: 56727 
2017: 57642 



FONDAZIONE RAVENNANTICA 

11 siti culturali 
gestiti 
 
2017: entrate per 
1.700.000€, 63 
dipendenti 
 
 
 



FONDAZIONE RAVENNANTICA 
ANNO DOMUS dei 

Tappeti di 

Pietra 

Museo TAMO Cripta 

Rasponi e 

Giardini 

Pensili della 

Provincia 

Antico Porto 

di Classe 

2002 7.708 chiuso chiuso chiuso 

2003 52.887 50.785 chiuso chiuso 

2004 59.648 chiuso chiuso 

2005 58.340 45.821 chiuso chiuso 

2006 57.651 46.380 chiuso chiuso 

2007 56.871 Oltre 40.000 chiuso chiuso 

2008 54.593 47.244 chiuso chiuso 

2009 58.015 50.783 15.517 chiuso 

2010 56.624 40.479 20.600 chiuso 

2011 60.982 30.584 25.864 chiuso 

2012 45.089 33.540 17.543 chiuso 

2013 42.538 31.100 18.903 chiuso 

2014 50.337 35.251 19.899 chiuso 

2015 63.921 39.998 25.678 10.023 

2016 60.592 37.775 25.815 21.015 

2017 72.565 42.075 29.081 19.503 

TOTALE 858.361 571.816 198.900 50.541 



FONDAZIONE RAVENNANTICA 
 «Art. 2 – Scopi e finalità. 

 L’Associazione non ha scopi di lucro. Le finalità 
dell’Associazione sono: 

 - Offrire alla Fondazione Parco Archeologico di Classe 
“RavennAntica” una collaborazione disinteressata, 
competente e libera; 

 - Promuovere e sostenere la Fondazione in tutte le 
sue attività ed iniziative sia istituzionali che culturali 
ed artistiche anche mediante l’autonoma 
organizzazione di eventi e iniziative di ogni genere; 

 - Attivare e favorire raccolte di donazioni, contributi e 
forme di sponsorizzazioni di ogni genere per le 
iniziative della Fondazione; 

 - Dare il proprio contributo per l’elaborazione e 
l’attuazione dei programmi annuali, sviluppando un 
permanente contatto fra persone singole, 
imprenditori, enti ed organismi diversi per lo sviluppo 
della Fondazione.» 



FONDAZIONE RAVENNANTICA 
 «ART. 3 – Rapporti con la Fondazione 
Parco Archeologico di Classe. 

 L’Associazione è una forma organizzativa 
che deve ottenere il previo 
riconoscimento della Fondazione Parco 
Archeologico di Classe. Fra l’Associazione 
e la Fondazione deve intercorrere un 
legame permanente e diretto da 
assicurare sia con la partecipazione degli 
organi della Fondazione alle attività sia 
attuando piani di azione e protocolli di 
intesa che definiscano i contenuti e le 
metodologie di azione comune» 
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